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No comment del vicepresidente della Bce Lu-
cas Papademos sull’eventuale manovra cor-
rettiva in Italia. «Non conosco bene l’intera
questione», dichiara il banchiere centrale. An-
che se nel rapporto annuale dell’istituto di
Francoforte si ricorda che «senza misure ag-
giuntive, numerosi Paesi potrebbero non esse-
re all'altezza dei propri impegni di risanamen-
to». Germania, Grecia, Italia e Portogallo han-
no già sfondato il tetto del 3% di deficit sul Pil
e il 2006 non si prospetta un anno facile. La
Bce chiede quindi una «svolta strategica» nel-
la gestione dei conti pubblici, che escluda le
una tantum e affronti percorsi strutturali.
Per l’Italia è il terzo richiamo in pochi giorni,
dopo il monito arrivato dall’Fmi (che in realtà
aveva già denunciato la poca trasparenza dei
conti a conclusione dell’ultima missione a Ro-
ma) e quello del consuntivo Eurostat dell’al-
troieri, da cui emerge un Belpaese maglia nera
d’Europa nei conti pubblici (assieme alla Gre-
cia), visto che peggiora sia deficit che stock di
debito, mentre gli altri grandi partner mostra-
no sforzi di miglioramento. Ieri è stata la volta
della Bce a richiamare all’ordine, in un mo-
mento molto difficile per il Paese: un lungo in-
terregno tra il vecchio e il nuovo governo.
L’esecutivo di centrosinistra raccoglie
«un’eredità pesantissima» (Guglielmo Epifa-
ni). Ma Romano Prodi ieri è tornato a rassicu-
rare sulle prime mosse in campo economico.
«Non ritengo - ha detto - che il welfare sia in
contrasto con il risanamento economico». In

questo senso un modello potrebbe essere quel-
lo dei «paesi nordici, dove esiste un forte stato
sociale e c' è una crescita importante». Insom-
ma, niente tagli ai servizi essenziali, assicura
il primo ministro «in pectore». Niente aumen-
ti dell’Iva, o di altre voci fiscali. A questo pun-
to sembra difficile stilare una lista delle misu-
re che potrebbero rastrellare quei 7 miliardi di
euro (stima del Fondo monetario) necessari a
rimettere in linea i conti. L’unica cosa certa è
che si avvierà subito una «due diligence»,
cioè una ricognizione sullo stato delle entrate
e le uscite. Visti i tempi, poi, è assai probabile

che l’aggiustamento arrivi solo in autunno.
Prima c’è da stilare un Dpef «a prova d’Euro-
pa». È a Bruxelles infatti che si giocano i de-
stini del Paese. Per questo è « precipuo inte-
resse dell'Italia - dichiara l’eurodeputato del
Pse Gianni Pittella - riannodare un fecondo
rapporto con l'Europa».
Intanto tutti i nodi disseminati dalla finanza
creativa di Giulio Tremonti stanno venendo al
pettine. Ieri sono stati pubblicati i numeri del
bilancio di Scip2, la più grande cartolarizza-
zione mai realizzata, con incassi previsti per
oltre 6 miliardi. Ebbene, il primo trimestre
2006 gli incassi si fermano al 59,4% degli
obiettivi del business plan su base trimestrale,
mentre su base cumulativa si è al 90%. «Il de-
terioramento della performance su base trime-
strale - spiega il rapporto agli investitori - deri-
va dal basso numero di vendite concluso da
Inpdap, Inpdai e G1 (consorzio per la dismis-
sione di immobili commerciali), mentre a pe-
rimetro cumulato il peggioramento è ascrivi-
bile principalmente ai riusltati di Inpdap e
G1».
Se Scip2 va a rilento, Scip3 è ancora ferma.
Dalla cessione degli immobili della Difesa si
attendono 4,6 miliardi di euro. Si aspettavano
nel 2005, ma non sono mai arrivati. Tutta
l’operazione è stata trasferita sul bilancio di
quest’anno: ma metà anno si avvicina e non si
vede nulla. Se si aggiungono le spese fuori li-
nea della sanità e i «rimbalzi» attesi dalle voci
sui beni e servizi della pubblica amministra-
zione, si raggiungono facilmente i 7 miliardi
indicati dal Fondo monetario.

TASSI La Bce ha lanciato un nuovo allarme

sull'andamento dei conti pubblici di Eurolan-

dia. Accompagnandolo, questa volta, con

una certezza: i tassi di interesse saliranno più

volte nel corso di que-

st’anno, appesanten-

do così la situazione

di bilancio di questi

Paesi - come l'Italia - che abbina-
no a un deficit significativo un
debito pubblico elevato.
Intervenendo oeri al Parlamento
europeo per presentare il Rappor-
to annuale del 2005 dell'Euro-
tower, il vicepresidente Lucas Pa-
pademos ha usato toni insolita-
mente chiari riguardo al futuro
andamento del costo del denaro,
attualmente al 2,50%.
Se finora il presidente Jean Clau-
de Trichet aveva spiegato che la
Bce non si impegna ex-ante in
una serie di rialzi dei tassi sullo

stile della Fed, ieri Papademos ha
dichiarato che «ulteriori aumenti
dei tassi nel corso di quest'anno
sono appropriati per assicurare la
stabilità dei prezzi».
A chi gli ha chiesto se i banchieri
centrali avessero valutato, nel
programmare ulteriori rialzi, l'im-
patto negativo che questi avreb-
bero avuto sulla spesa per interes-
si sul debito pubblico - quindi sui
bilanci - di Italia e Grecia, Papa-
demos ha risposto che tra le due
cose «non c'è alcun legame».
Questo non per negare che un au-
mento del costo del denaro avreb-
be effetti negativi sui conti pub-
blici, ma per sottolineare che la
Bce tira dritto per la sua strada e
che i governi, se vogliono rimet-
tere a posto i bilanci, devono af-
frettarsi a fare le riforme struttu-
rali ormai inderogabili e non limi-

tarsi a criticare i banchieri centra-
li.
Sul fronte dei conti pubblici, pe-
raltro, nel Rapporto annuale l'isti-
tuto monetario ha adottato una
posizione abbastanza allarmista.
Senza celare un'evidente preoc-
cupazione, la Bce rimarca che
«molti governi non hanno pro-
grammi sufficientemente com-
pleti e credibili per affrontare in
maniera radicale gli squilibri di
bilancio», precisando di «temere
che, ancora una volta, la maggior
parte dei Paesi conseguirà risulta-
ti troppo modesti nel contenere i
disavanzi di bilancio e non realiz-
zerà neanche profonde riforme
strutturali».
Ma non è tutto. Il vertice dell’Isti-
tuto di Francoforte ha messo alla
gogna le «una tantum» invocan-
do la necessità di una «svolta stra-
tegica» nelle politiche di bilan-
cio, parlando di «molte sfide dif-
ficili» e ricordando - sempre sen-
za fare nomi - che «il numero dei
Paesi con gravi squilibri di bilan-
cio è particolarmente preoccu-
pante».
La Bce ritiene quindi che ci sono
ancora «rischi al rialzo per la sta-
bilità dei prezzi». Quindi «ulte-
riori aumenti dei tassi di interesse

sono opportuni» e la Bce conti-
nuerà «la sua vigilanza per evita-
re che questi rischi si materializ-
zino nel medio-lungo termine».
Il protezionismo, infine, rappre-
senta «una minaccia alla prospe-
rità e alla crescita». Secondo Pa-
pademos «il protezionismo non è
coerente con l'obiettivo cruciale
su cui l'Ue è stata edificata: quel-
lo di creare un mercato interno in-
tegrato. Le scelte protezionisti-
che vanno evitate, in modo da sti-
molare la concorrenza e le presta-
zioni delle nostre economie».

BoschdiModugno
Il 25 aprileal lavoro
Protesta la Fiom

Una rappresentanza sindacale della
Fiom Cgil della Bosch di Modugno ha par-
tecipato ieri alla cerimonia di commemo-
razione per la Liberazione svoltasi presso
il Sacrario dei Caduti d'Oltremare di Bari.
I lavoratori hanno manifestato contro l'ac-
cordosindacale alqualehanno aderitogli
altri sindacati di categoria dell'azienda di
Modugno, nella zona industriale di Bari,
che ha consentito alla direzione di rinvia-
re la giornata di festa per la Liberazione
dal 25 al 28 aprile per problemi «ammini-

strativi-tecnici-produttivi», in sostanza
per far fronte ad una commessa. Al termi-
nedella cerimonia alcuni lavoratori hanno
sottolineato che gli operai e gli impiegati
della Bosch di Modugno non percepiran-
no nessuna indennità di straordinario e
nessun incentivo per lavorare il giorno
dellaLiberazione.

Canada
LaBanca centrale
alza i tassi al 4%

Per la sesta volta consecutiva, la banca
centrale canadese ha alzato il tassi di rife-
rimento di 25 punti base, portandolo al
4%, il livello più alto dal settembre 2001.
L'istituto di Ottawa ha aggiunto che ulte-
riori modesti rialzi del costo del denaro

potrebbero essere necessari nel medio
termine al fine di contenere le pressioni in-
flazionistiche che stanno sorgendo a cau-
sa dell'aumento della capacità di produ-
zione. Dal 7 settembre 2005 i tassi sono
stati aumentatidi 150 punti base.

Volkswagen
Chiude la fabbrica
di Polo in Spagna

La Volkswagen ha intenzione di chiudere
la fabbrica di Landaben, in Navarra, dove
sono occupate 4.200 unità e dove da più
di quindici mesi si sta negoziando senza
successo il nuovo contratto di lavoro ed
una riduzione dei tagli minacciati dalla
Casa tedesca. Nella fabbrica spagnola
vieneprodotta laPolo.

Per l’Italia terzo monito in pochi giorni
Ma Prodi rassicura: il risanamento dei conti non colpirà il welfare

La sede della Bce a Francoforte Foto ansa

La Bce anticipa
un nuovo
aumento dei tassi
Francoforte vede ancora rischi
al rialzo per la stabilità dei prezzi

ECONOMIA & LAVORO

BANCA DI BOLOGNA 
CREDITO COOPERATIVO SOCIETÀ COOPERATIVA
Banca costituta nella forma di società cooperativa iscritta con n. 8883.1
all’Albo dei gruppi bancari tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 13
del D.Lgs. 385/1993  Sede legale: Piazza Galvani 4 - Bologna 
BONONIA FUNDING S.R.L. 
Società costituita ai sensi della L. 130/1999 ed iscritta nell’Elenco
Speciale tenuto dalla Banca d’Italia dell’art. 107 del D.Lgs. 385/1993 
Sede legale: Viale Aldo Moro 16 - Bologna
Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi dell’art. 58 del decreto legi-
slativo n. 385 del 1° settembre 1993 (di seguito il “Testo Unico
Bancario”).
BANCA DI BOLOGNA CREDITO COOPERATIVO SOCIETÀ COOPERATIVA
(“Banca di Bologna”) comunica di avere concluso con BONONIA FUN-
DING S.R.L. (“Bononia”) un contratto di cessione di crediti pecuniari
individuabili in blocco ai sensi dell’art. 58 del Testo Unico Bancario, in
virtù del quale, in data 20 aprile 2006, Banca di Bologna ha acquistato in
blocco da Bononia tutti i crediti relativi a mutui ipotecari non ancora rim-
borsati nascenti da contratti di mutuo che, alla data del 28 febbraio 2006,
risultavano di proprietà di Bononia in quanto ceduti a quest’ultima da
parte di Banca di Bologna ai sensi e per gli effetti di un contratto di ces-
sione revolving stipulato in data 25 giugno 2003. Le cessioni a favore di
Bononia ai sensi di tale contratto di cessione revolving sono state oggetto
di pubblicazione nelle seguenti edizioni della Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana:
- G.U. del 30-06-2003 Foglio delle inserzioni - n. 149;
- G.U. del 22-01-2004 Foglio delle inserzioni - n 17;
- G.U. del 21-10-2004 Foglio delle inserzioni - n 248;
- G.U. del 20-04-2005 Foglio delle inserzioni - n. 91;
- G.U. del 24-10-2005 Foglio delle inserzioni - n. 248.
Di seguito, collettivamente, i “Crediti Bononia”.
Pertanto, dal 20 aprile 2006, tutti i Crediti Bononia sono rientrati nella
piena proprietà di Banca di Bologna.
Banca di Bologna provvederà, in occasione delle prossime comunicazioni
ai relativi debitori, ad indicare in Banca di Bologna il nuovo titolare dei
Crediti Bononia.
FELSINA FUNDING S.R.L.
Società costituita ai sensi della L. 130/1999 ed iscritta nell’Elenco
Speciale tenuto dalla Banca d’Italia dell’art. 107 del D.Lgs. 385/1993
Sede legale: Corte Galluzzi 1 - Bologna
BANCA DI BOLOGNA 
CREDITO COOPERATIVO SOCIETÀ COOPERATIVA
Banca costituta nella forma di società cooperativa iscritta con n. 8883.1
all’Albo dei gruppi bancari tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 13
del D.Lgs. 385/1993 Sede legale: Piazza Galvani 4 - Bologna 
Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combinato disposto degli
artt. 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 (la “Legge sulla
Cartolarizzazione”) e dell’art. 58 del Testo Unico Bancario.
FELSINA FUNDING S.R.L. (“Felsina”) e Banca di Bologna comunicano
che, successivamente al riacquisto dei Crediti Bononia da parte di Banca
di Bologna, ma in pari data, hanno concluso un contratto di cessione di
crediti pecuniari individuabili in blocco ai sensi e per gli effetti del com-
binato disposto degli artt. 1 e 4 della Legge sulla Cartolarizzazione e del-
l’art. 58 del Testo Unico Bancario (il “Contratto di Cessione”), in virtù
del quale, in data 20 aprile 2006, Banca di Bologna ha ceduto a Felsina
e Felsina ha acquistato da Banca di Bologna un portafoglio di crediti (i
“Crediti”) rappresentati da mutui ipotecari, dovuti in forza di contratti di
mutuo stipulati da Banca di Bologna con i propri clienti (i “Contratti di
Mutuo”) che, alla data del 28 febbraio 2006 (la “Data di Selezione”),
rispettavano i seguenti criteri:
(a) il mutuatario non è in ritardo con nessun pagamento in relazione al
mutuo ipotecario concessogli;
(b) il mutuo ipotecario è stato concesso direttamente da Banca di
Bologna, attraverso la propria rete di filiali, e nessun mutuo ipotecario è
stato concesso per il tramite di brokers o intermediari;
(c) il mutuo ipotecario ed il relativo tasso d’interesse è stato determi-
nato in conformità con le disposizioni della Legge sull’Usura (L. 108/1997,
come di volta in volta modificata e integrata) applicabili al momento della
conclusione del relativo Contratto di Mutuo;
(d) il mutuo ipotecario è denominato in Euro;
(e) l’ipoteca relativa al mutuo ipotecario è stata concessa relativamen-
te ad un bene immobile costituente:

(i) la prima casa del mutuatario e/o del concedente di ipoteca
ovvero una casa del mutuatario e/o del concedente di ipoteca diversa
dalla prima casa (ivi inclusi i beni immobili acquistati a scopo di investi-
mento); o

(ii) altra tipologia di bene immobile destinata dal mutuatario e/o dal
concedente di ipoteca alla attività d’impresa propria o di terzi;
(f) il mutuo ipotecario è regolato dalla legge italiana;
(g) il capitale in essere del mutuo ipotecario non è inferiore a Euro 500
né superiore a Euro 1.200.000;
(h) fatta eccezione per i “Mutui Ipotecari a Rata Costante” (cioè
mutui ipotecari a tasso variabile caratterizzati da un importo costante
della rata e da una durata variabile del finanziamento in funzione delle
variazioni del tasso, e che pertanto mantengono invariato l’importo delle
rate originarie, così come definite al momento dell’erogazione, ma subi-
scono variazioni nella composizione - quota capitale e quota interessi -
comportanti un allungamento del piano originario di rimborso in ipotesi di
aumento del tasso ovvero una contrazione dello stesso in ipotesi di dimi-
nuzione del tasso), il piano di ammortamento originale previsto nel rela-
tivo Contratto di Mutuo non è stato modificato allo scopo di prevedere una
riduzione degli importi di capitale da rimborsare periodicamente ed un
corrispondente allungamento del piano stesso in relazione al mutuo ipo-
tecario;
(i) fatta eccezione per i Mutui Ipotecari a Rata Costante (come defi-
niti al superiore paragrafo (h)), il mutuo ipotecario viene ammortizzato
completamente nel corso della sua durata con rimborsi di capitale per
mezzo di pagamento di rate effettuati alle date stabilite nel relativo
Contratto di Mutuo e il piano di ammortamento di ciascun mutuo ipote-
cario è stato determinato alla data del finanziamento iniziale calcolando
rate costanti mensili, trimestrali o semestrali, sulla base del tasso d’inte-
resse applicabile nel primo periodo di interesse, come se tale tasso fosse
costante durante tutta la durata del mutuo ipotecario; per ciascun perio-
do di calcolo degli interessi, viene determinato il tasso d’interesse appli-

cabile e l’importo totale della rata dovuta viene calcolato aggiungendo
l’interesse per tale periodo alla rata di capitale determinata al momento
del finanziamento iniziale (mutuo con ammortamento “alla francese”);
(j) nessun mutuo ipotecario è stato erogato prima del 31 maggio 1990; 
(k) nessun mutuo ipotecario ha una scadenza legale posteriore al 21
ottobre 2039 e anteriore al 26 aprile 2006;
(l) nessun mutuatario è un dipendente di Banca di Bologna; 
(m) il mutuo ipotecario è garantito da un’ipoteca di “primo grado eco-
nomico” sul relativo bene immobile concessa a favore di Banca di
Bologna, ossia da:

(i) un’ipoteca di primo grado; ovvero
(ii) da un’ipoteca (a) di grado successivo al primo rispetto alla

quale tutti gli obblighi garantiti da ipoteche con un grado di priorità mag-
giore sono stati completamente adempiuti e (b) che non possa essere
riutilizzata; ovvero 

(iii) un’ipoteca con un grado di priorità inferiore quando un credito
garantito da un’ipoteca con un grado di priorità maggiore viene ceduto a
Felsina ai sensi del Contratto di Cessione (ignorando, se del caso, qualun-
que ipoteca precedentemente concessa il cui mutuo sia stato completa-
mente rimborsato e quindi estinto, ma l’ipoteca non sia stata cancellata
dal registro competente);
(n) il mutuo ipotecario non beneficia di alcuna agevolazione specifica
prevista dalla legge italiana;
(o) almeno una rata del mutuo ipotecario è stata pagata prima della Data
di Selezione rimanendo comunque inteso che per ogni mutuo ipotecario
in precedenza a tasso fisso e che sia successivamente divenuto a tasso
variabile, sia stata pagata almeno una rata dal momento in cui il tasso di
interesse è divenuto variabile;
(p) il mutuo ipotecario è stato integralmente erogato in un’unica soluzio-
ne e non è consentito alcun riutilizzo o ulteriore anticipo ai sensi del rela-
tivo Contratto di Mutuo; 
(q) il mutuatario è titolare di un conto corrente presso Banca di Bologna
e paga gli importi dovuti in relazione al mutuo ipotecario tramite addebi-
to diretto su tale conto corrente;
(r) il mutuatario è una persona fisica ovvero un’azienda domiciliata in
Italia diversa da un’impresa edile;
(s) nessun mutuo ipotecario è relativo a beni immobili la cui costruzione
non sia stata ancora terminata, né è stato concesso in relazione ad alcu-
no stato avanzamento lavori;
(t) nessun mutuo ipotecario è garantito da ipoteca su un terreno vuoto
né rientra nella nozione di “credito agrario” di cui all’art. 43 del Testo
Unico Bancario né è stato stipulato per mezzo di cambiale agraria;
(u) tutti i mutui ipotecari che non rientrano nella nozione di “credito fon-
diario” di cui all’art. 38 del Testo Unico Bancario sono stati concessi alme-
no sei mesi prima della Data di Selezione, mentre tutti i mutui ipotecari
che rientrano in tale nozione sono stati concessi almeno 10 giorni prima
della Data di Selezione;
(v) nessun mutuo ipotecario è oggetto di una garanzia, concessa dai
Consorzi Fidi o da qualunque altro soggetto, che all’atto della cessione di
tale mutuo ipotecario verrebbe estinta automaticamente o in forza di
legge;
(w) il valore dell’ipoteca che assiste il mutuo ipotecario è pari ad almeno
il 150% dell’importo in linea capitale del mutuo ipotecario al momento
dell’erogazione ai sensi del relativo Contratto di Mutuo;
(x) l’ipoteca che assiste il mutuo ipotecario è concessa su beni immobili
situati esclusivamente nelle seguenti regioni italiane: Emilia Romagna, Val
d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia
Giulia o Veneto;
(y) il “Loan to Value” (cioè il rapporto tra: (a) l’importo in linea capita-
le del mutuo ipotecario alla Data di Selezione, incluso l’importo in linea
capitale dovuto sulla base di mutui ipotecari aventi priorità maggiore e
(b) il minore tra (i) il valore indicato dalla perizia sul relativo bene immo-
bile al momento della stipula del relativo Contratto di Mutuo e (ii) il valo-
re della relativa ipoteca al momento della stipula del relativo Contratto di
Mutuo) di ciascun mutuo ipotecario non supera l’80%, ovvero il 70% nel
caso dei Mutui Ipotecari a Rata Costante (come definiti al superiore para-
grafo (h)); 
(z) il Loan to Value (come definito al superiore paragrafo (y)) di ciascu-
no dei mutui ipotecari di ammontare complessivo in linea capitale mag-
giore o uguale a Euro 600.000 e minore o uguale a Euro 800.000 è mino-
re o uguale al 60%;
(aa) il Loan to Value (come definito al superiore paragrafo (y)) di cia-
scuno dei mutui ipotecari di ammontare complessivo in linea capitale
maggiore di Euro 800.000 e minore o uguale a Euro 1.000.000 è minore
o uguale al 56%;
(bb) il Loan to Value (come definito al superiore paragrafo (y)) di cia-
scuno dei mutui ipotecari di ammontare complessivo in linea capitale
maggiore di Euro 1.000.000 e minore o uguale a Euro 1.200.000 è mino-
re o uguale al 52%;
(cc) nessun Mutuo Ipotecario a Rata Costante (come definito al supe-
riore paragrafo (h)) ha una vita residua superiore a 20 anni né in relazio-
ne allo stesso è previsto un allungamento del relativo piano di rimborso
originario superiore a 5 anni;
(dd) l’ammontare complessivo in linea capitale dovuto in relazione a cia-
scun Mutuo Ipotecario a Rata Costante (come definito al superiore para-
grafo (h)) non è superiore a Euro 300.000;
(ee) nessun mutuatario è un ente pubblico (ivi inclusi gli enti pubblici
economici e gli enti locali) ovvero un ente ecclesiastico;
(ff) al momento dell’erogazione del mutuo ipotecario ciascun mutuatario
o concedente ipoteca ha sottoscritto una polizza assicurativa con vincolo
a favore di Banca di Bologna contro i rischi di alluvione, incendio, fulmi-
ne, esplosione, scoppio e danni causati da aeromobile a copertura del
bene immobile oggetto di ipoteca.
Inoltre, alla Data di Selezione, ciascun mutuo ipotecario ha un tasso d’in-
teresse variabile (che non viene indicato in nessun momento come aven-
te un valore massimo) basato su uno dei seguenti benchmark:
(i) tasso EURIBOR a 3 mesi;
(ii) tasso EURIBOR a 6 mesi;
(iii) 50% del tasso EURIBOR a 3 mesi maggiorato dello 0,50%, più
50% del Rendistato;
(iv) 50% del tasso EURIBOR a 6 mesi maggiorato dello 0,50%, più
50% del Rendistato;
(v) tasso di riferimento della Banca Centrale Europea (ex tasso ufficia-
le di sconto),

in ciascun caso maggiorato di un margine superiore o uguale all’0,80%.
Infine, ad integrazione dei criteri sopra riferiti, alla Data di Selezione, tutti
i Crediti originano da mutui ipotecari aventi le seguenti caratteristiche
specifiche:

(i) nessun mutuo ipotecario rientra nella categoria dei Mutui
Ipotecari a Rata Costante (come definiti al superiore paragrafo
(h));

(ii) nessun mutuo ipotecario è stato concesso a società di capitali 
ovvero a società di persone; e 
(iii) nel caso in cui il mutuatario sia socio di Banca di Bologna, il

capitale in essere del relativo mutuo ipotecario è inferiore a Euro 80.000.
Unitamente ai Crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasferiti a
Felsina ai sensi dell’art. 1263 del codice civile e senza bisogno di alcuna
formalità o annotazione, come previsto dal comma 3 dell’art. 58 del Testo
Unico Bancario (così come tale articolo è stato modificato dal D. Lgs. n.
342 del 1999) richiamato dall’art. 4 della Legge sulla Cartolarizzazione,
tutti gli altri diritti che assistono e garantiscono il pagamento dei Crediti
o altrimenti ad essi inerenti, ivi inclusi, a titolo esemplificativo: 1) tutti i
diritti relativi agli importi in linea capitale in essere (compresa la quota
capitale delle rate scadute e non pagate) dei Crediti che soddisfacevano
i criteri sopra menzionati alla Data di Selezione; 2) tutti i diritti relativi ai
ratei interessi (ivi inclusi gli interessi di mora) sui Crediti che soddisface-
vano i criteri sopra menzionati alla Data di Selezione; e 3) tutti i diritti
relativi a qualunque perdita, costo, indennità e danno, nonché a qualun-
que altro importo relativo ai Crediti che soddisfacevano i criteri sopra
menzionati alla Data di Selezione, le relative garanzie, le polizze di assicu-
razione esistenti a tale data, ivi incluso il diritto a richiedere il rimborso di
tutte le spese legali e giudiziarie sostenute per l’incasso ed il recupero di
tutti gli importi dovuti per quanto riguarda detti Crediti, tutto quanto pre-
cede unitamente alle ipoteche, a tutte le altre garanzie ulteriori (con
l’esclusione soltanto delle eventuali fideiussioni omnibus rilasciate anche in
relazione a rapporti diversi dai Crediti ovvero concesse in relazione a
mutuatari il cui rapporto rata/reddito al momento della stipula del relati-
vo Contratto di Mutuo fosse inferiore al 40%) e ai privilegi a beneficio di
tali diritti e Crediti alla Data di Selezione, e tutti gli altri diritti accessori
(ivi incluse le penalità in caso di rimborso anticipato), nonché qualunque
altro diritto, rivendicazione ed azione (ivi inclusa qualunque azione per
danni relativa a tali Crediti), le azioni di carattere sostanziale e procedu-
rale e le difese riguardanti o accessorie a tali diritti, le rivendicazioni e i
documenti a supporto, ed il loro esercizio conformemente alle disposizio-
ni dei Contratti di Mutuo e di tutti gli altri documenti e relativi accordi e/o
ai sensi della legge applicabile, ivi inclusi a titolo esemplificativo ma non
esaustivo, i diritti di risoluzione ed i diritti di rimborso anticipato, nonché
qualunque altro diritto di Banca di Bologna in relazione a tutte le polizze
di assicurazione stipulate in relazione ai mutui ipotecari o ai contratti di
mutuo da cui originano i Crediti.
Il portafoglio di Crediti comprende, tra gli altri, tutti i Crediti Bononia con-
formi ai criteri sopra menzionati.
Ai sensi del Contratto di Cessione sopra riferito, inoltre, Banca di Bologna
potrà cedere, e Felsina potrà acquistare, periodicamente pro soluto, secon-
do un programma di cessioni trimestrali o semestrali su base rotativa da
effettuarsi nel corso del tempo ai termini e alle condizioni ivi specificate,
i crediti rappresentati da mutui ipotecari dovuti in forza di ulteriori
Contratti di Mutuo.
Il Contratto di Cessione prevede che tali ulteriori crediti saranno selezio-
nati sulla base dei criteri sopra riferiti come integrati se del caso da cri-
teri specifici determinati da Felsina e da Banca di Bologna. Ogni cessio-
ne successiva sarà oggetto di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana in conformità alla disposizioni della Legge sulla
Cartolarizzazione e dell’art. 58 del Testo Unico Bancario.
Felsina ha conferito incarico a Banca di Bologna ai sensi della Legge sulla
Cartolarizzazione affinché in suo nome e per suo conto, in qualità di sog-
getto incaricato della riscossione dei crediti ceduti (il “Servicer”), pro-
ceda all’incasso delle somme dovute in relazione ai Crediti Felsina. Fatte
salve specifiche comunicazioni, i debitori ceduti continueranno a corri-
spondere a Banca di Bologna sui conti correnti intrattenuti presso la stes-
sa ogni somma dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle forme previste
dai relativi Contratti di Mutuo o in forza di legge. Banca di Bologna, in
qualità di Servicer, provvederà a trasferire a Felsina gli incassi ricevuti dai
debitori ceduti con cadenza giornaliera.
Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante
comunicazione scritta ai debitori ceduti.
Felsina ha altresì affidato a Banca di Bologna, in qualità di corporate ser-
vices provider (il “Corporate Services Provider”) l’espletamento di tutte
le attività e servizi di carattere amministrativo aventi ad oggetto Felsina
(ivi incluse, a titolo esemplificativo, la redazione del bilancio, nonché la
creazione ed il mantenimento, per conto di Felsina dell’archivio unico
informatico a norma di legge).
Come sarà meglio indicato tramite pubblicazione sui quotidiani “La
Stampa”, “L’Unità” e “Il Domani”, in considerazione di quanto precede: (i)
Felsina in qualità di cessionario dei Crediti, assume il ruolo di titolare del
trattamento dei dati personali dei debitori ceduti ex D.Lgs. 196/2003 (il
“Codice Privacy”); (ii) Banca di Bologna, in qualità di Servicer, assume
il ruolo di responsabile del trattamento dei dati personali dei debitori
ceduti ex Codice Privacy (continuando a trattare i dati personali dei debi-
tori ceduti secondo quanto previsto nei relativi Contratti di Mutuo anche
ai fini della tenuta, per conto di Felsina, dell’archivio unico informatico a
norma di legge); (iii) e Banca di Bologna, in qualità di Corporate Services
Provider, assume anch’esso il ruolo di responsabile del trattamento (che
peraltro sarà limitato all’ambito della normale attività e secondo le finali-
tà legate al perseguimento dell’oggetto sociale di Felsina).
Banca di Bologna provvederà, in occasione delle prossime comunicazioni
ai debitori ceduti, ad indicare in Felsina il nuovo titolare dei Crediti. I debi-
tori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa potran-
no rivolgersi per ogni ulteriore informazione a 
BANCA DI BOLOGNA CREDITO COOPERATIVO SOCIETÀ COOPERATIVA,
Piazza Galvani 4, 40124 Bologna: fax 051-6571100; tel. 051-6571111; 
attenzione: Servizio Legale.
Bologna, 21 aprile 2006

BANCA DI BOLOGNA CREDITO COOPERATIVO SOCIETÀ COOPERATIVA
Rag. PierLuigi Martelli (il Vice Direttore Generale)

FELSINA FUNDING S.R.L.
Dott. Fabrizio Mandrile (l’Amministratore Unico)

DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Ecco gli errori fiscali
che costano caro

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Per Italia e Grecia
è atteso un impatto
negativo sulla
spesa per interessi
del debito pubblico

Il presidente della Banca centrale europea Jean-Claude Trichet Foto Ansa

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ Il fisco avverte i contribuenti: piccole distrazioni
nella compilazione della dichiarazione dei redditi
possono costare care. La mancata indicazione di alcu-
ni dati possono far saltare gli sconti richiesti, far au-
mentare il reddito oppure portare ad una cartella esat-
toriale. Così l'Agenzia delle entrate ha messo a punto
un piccolo vademecum.
FAMILIARI A CARICO Il campo relativo ai familiari
a carico va compilato nella sua completezza. Non so-
lo va indicato il codice fiscale, ma anche il numero di
mesi e la percentuale relativa alla suddivisione del
«carico» dei figli. Attenti anche, nel caso se ne abbia
diritto, a barrare le caselle per chi ha un figlio disabile
o al di sotto dei tre anni: chi non lo fa perde uno sconto
più sostanzioso.
LACASA La dichiarazione dei redditi degli immobili
è tra i passaggi più complessi. I problemi iniziano già
dalla prima casella, quella del reddito catastale: nel
730 va indicato senza la rivalutazione del 5% (che
viene poi applicata da chi presta l'assistenza fiscale)
mentre va calcolata dal contribuente se si compila
Unico. Così bisogna fare attenzione se tra un anno e
l'altro si cambia tipo di dichiarazione. Il fisco poi ri-
chiede la compilazione «obbligatoria» dei tre spazi
dedicati alla tipologia di immobile, ai giorni, e alla
percentuale di possesso. Anche in questo caso biso-
gna fare attenzione. Non sarà possibile indicare più di

una prima casa (codice 1), tranne che nel caso di ac-
quisto e vendita, ma i giorni complessivi di possesso
non potranno superare i 365. Inoltre, se si dà una casa
in uso ad un familiare, bisogna contrassegnarla con il
codice 9.
REDDITODALAVORO Non basta indicare il reddito
guadagnato. Ma per ottenere le deduzioni riconosciu-
te è necessario che sia compilata anche la casella con i
giorni di lavoro (o pensione) in base ai quali si calcola
lo sconto. In caso contrario si perde il maggior bonus
di 4.000 euro sui redditi. Attenzione anche a compila-
re i dati relativi alle ritenute subite per l'Ire (la nuova
Irpef) e le addizionali su Comuni e Regioni.
SCONTI A RISCHIO Il quadro relativo alle detrazio-
ni e deduzioni è di decisa importanza per abbattere le
imposte. Ma basta non inserire un codice per vedersi
completamente cancellare una detrazione. Alcune ri-
ghe (da Rp15 a Rp17) prevedono infatti l' indicazione
della tipologia di «sconto». Altro errore frequente ri-
guarda le spese mediche: nel 730 vanno indicate nella
loro interezza, mentre su Unico bisogna ricordarsi di
togliere la franchigia di 129,11 euro, valore sotto il
quale il fisco non riconosce alcuno sconto. Attenti poi
al bonus per le ristrutturazioni: il fisco lo cancella lo
sconto se non vengono compilati correttamente i
campi relativi all'anno di inizio dei lavori e alla rata
che si chiede di scontare.
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